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li e prevedendo in particolare riduzioni tariffarie per gli 
utenti del trasporto, nonché la possibilità di incentivare 
nuovi traffi ci ferroviari; 

 Considerato che l’art. 3, del già menzionato decreto 
ministeriale n. 592/2010 così come modifi cato dal decre-
to ministeriale n. 750 del 14 ottobre 2010, rimanda ad 
apposito decreto della Direzione generale per il Trasporto 
Stradale e per l’Intermodalità, la previsione delle moda-
lità operative per l’erogazione, l’effettuazione delle ve-
rifi che e l’eventuale recupero del contributo erogato con 
le risorse residue di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 205/2006 e destinate ad interventi a sostegno 
del trasporto combinato e trasbordato su ferro; 

 Visto il decreto del Direttore Generale per il Traspor-
to Stradale e Intermodale n. 3284 del 15 novembre 2010 
(pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana - Serie Generale n. 286 del 7 dicembre 2010) con il 
quale sono state defi nite «le modalità operative per l’ero-
gazione delle risorse residue di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 205/2006 e destinate ad interventi a 
sostegno del trasporto combinato e/o trasbordato su ferro»; 

 Visto l’art. 8 del succitato decreto il quale prevede che 
l’erogazione dei benefi ci resta comunque subordinata alla 
dichiarazione di compatibilità con le norme sul merca-
to unico da parte della Commissione Europea ai sensi 
dell’art. 108, 3° paragrafo del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione Europea, in materia di aiuti di stato; 

 Considerato che nel corso della riunione di prenotifi ca 
tenutasi a Bruxelles il 31 gennaio 2011 presso gli uffi -
ci della DG Concorrenza della Commissione Europea, i 
funzionari della Commissione hanno richiesto una corre-
zione del testo dell’art. 7, comma 2, del decreto dirigen-
ziale n. 3284 del 15 novembre 2010 per renderlo mag-
giormente aderente alle disposizioni comunitarie. 

  EMANA
   il seguente decreto   

  Art. 1.

      Norme fi nali    

     1. L’ art. 7, comma 2, del decreto dirigenziale n. 3284 
del 15 novembre 2010 è sostituito dal seguente: «L’ac-
cesso ai contributi di cui al presente decreto è consentito 
alle Imprese aventi sede in tutti gli Stati che fanno parte 
dello Spazio Economico Europeo, in quanto partecipanti 
al mercato interno e, a condizioni di reciprocità, anche 
alle Imprese aventi sede in Svizzera.» 

 2. Il presente decreto entra in vigore il giorno di pubbli-
cazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 febbraio 2011 

  Il direttore generale   :    FINOCCHI    

  11A03311

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 febbraio 2011 .

      Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo o 
l’eradicazione del cancro batterico dell’actinidia causato da 
Pseudomonas syringae pv. actinidiae.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI 

 Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio, dell’8 mag-
gio 2000, concernente le misure di protezione contro l’in-
troduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali 
o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione nella Co-
munità, e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 151 
“Attuazione della direttiva 98/56/CE relativa alla com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione delle 
piante ornamentali”; 

 Visto il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 214: 
“Attuazione della direttiva 2002/89/CE concernente le 
misure di protezione contro l’introduzione e la diffusione 
nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai pro-
dotti vegetali”; 

 Visto il decreto legislativo 25 giugno 2010, n. 124 “At-
tuazione della direttiva 2008/90 relativa alla commercia-
lizzazione dei materiali di moltiplicazione delle piante da 
frutto destinate alla produzione di frutti (refusione)”; 

 Visto il decreto ministeriale 14 aprile 1997, relativo 
alle norme tecniche sulla commercializzazione dei mate-
riali di moltiplicazione delle piante da frutto e delle piante 
da frutto destinate alla produzione di frutto; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2000 Recepi-
mento delle direttive della Commissione n. 99/66/CE, 
n. 99/67/CE, n. 99/68/CE e n. 99/69/CE del 28 giugno 
1999, relative alle norme tecniche sulla commercializza-
zione dei materiali di moltiplicazione delle piante orna-
mentali, in applicazione del decreto legislativo 19 mag-
gio 2000, n. 151; 

 Considerato che la coltura dell’actinidia riveste sul ter-
ritorio nazionale una grande importanza dal punto di vista 
economico-produttivo; 

 Considerato che Pseudomonas syringae pv. actinidiae, 
agente del cancro batterico dell’actinidia, è una malattia 
estremamente pericolosa per la coltura dell’actinidia e si 
diffonde nell’ambiente in maniera epidemica; 

 Considerato che in base all’attuale stato delle cono-
scenze tecnico scientifi che non esistono metodi di difesa 
atti a contrastare effi cacemente la diffusione della malat-
tia ed a prevenirne i danni; 

 Considerato che l’organismo nocivo in questione è sta-
to recentemente inserito nella Lista d’Allerta dell’EPPO 
(European and Mediterranean Plant Protection Organiza-
tion) a seguito dei gravi danni causati in alcuni paesi; 
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 Considerato che è necessario prevedere condizioni più 
rigorose per la produzione di materiale di moltiplicazione 
di actinidia allo scopo di assicurare che lo stesso non sia 
contaminato da Pseudomonas syringae pv. actinidiae; 

 Ritenuto necessario individuare e porre in atto tutte le 
misure fi tosanitarie per eradicare o contenere il cancro 
batterico dell’actinidia ed impedire la sua diffusione, al 
fi ne di prevenire gravi danni al tessuto economico agri-
colo nazionale; 

 Acquisito il parere favorevole del Comitato fi tosani-
tario nazionale, di cui all’art. 52 del decreto legislativo 
19 agosto 2005, n. 214, espresso nella seduta del 20 e 
21 ottobre 2010; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano, ai sensi dell’art. 57, del decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 214, espresso nella seduta del 
16 dicembre 2010. 

 Decreta   

  Art. 1.

      Finalità    

     1. Il presente provvedimento defi nisce le disposizioni 
di natura fi tosanitaria da adottare sul territorio della Re-
pubblica italiana al fi ne di prevenire la diffusione del bat-
terio Pseudomonas syringae pv. actinidiae, di seguito de-
nominato PSA, agente del cancro batterico dell’actinidia.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

      1. Al fi ne dell’applicazione del presente decreto sono 
individuate le seguenti defi nizioni:  

   a)   «appezzamento»: un’area di terreno ben delimitata 
nella quale è coltivata un’unica specie; 

   b)   «zona indenne»: territorio dove non è presente il 
cancro batterico dell’actinidia o dove lo stesso è stato 
eradicato uffi cialmente; 

   c)   «area contaminata»: appezzamento precedentemen-
te indenne in cui è stata accertata la presenza del cancro 
batterico dell’actinidia in una o più piante; 

   d)   «zona di sicurezza»: area di raggio di 500 metri in-
torno all’area contaminata o alla zona di contenimento; 

   e)   «area delimitata»: la zona comprendente l’area con-
taminata e la relativa zona di sicurezza o la zona di conte-
nimento e la relativa zona di sicurezza; 

   f)   «zona di contenimento»: il territorio dove la diffusio-
ne del cancro batterico dell’actinidia è tale da rendere tec-
nicamente non possibile l’eradicazione nel breve termine 
ed è necessario il contenimento dell’organismo nocivo e 
l’eliminazione delle fonti di inoculo al fi ne di perseguire 
l’eliminazione dell’organismo nocivo come obiettivo di 
lungo termine; 

   g)   «sito di produzione indenne da PSA»: sito di pro-
duzione in conformità allo Standard Internazionale FAO 
ISPM 10 riconosciuto dal Servizio Fitosanitario com-
petente per territorio, di seguito denominato Servizio 
Fitosanitario, tale da garantire un adeguato isolamento 
microbiologico;   

  Art. 3.

      Monitoraggi    

     1. I Servizi Fitosanitari, direttamente o tramite tecnici 
operanti sotto il loro controllo, effettuano monitoraggi si-
stematici volti ad accertare la presenza del batterio sulle 
piante appartenenti al genere Actinidia sp. nei territori di 
competenza. 

 2. Le indagini consistono in ispezioni visive delle piante 
ospiti per accertare la presenza dei sintomi di cancro bat-
terico dell’actinidia e, se del caso, in appropriate analisi 
batteriologiche, con particolare riguardo ai campi di pian-
te madri, ai vivai, agli impianti di produzione di polline 
ed al materiale vegetale coltivato a scopo sperimentale.   

  Art. 4.

      Segnalazione dei casi sospetti e misure cautelative    

     1. È fatto obbligo, ai proprietari o ai detentori a qual-
siasi titolo di piante di actinidia, di segnalare ogni sinto-
mo sospetto di cancro batterico dell’actinidia al Servizio 
fi tosanitario. 

 2. In attesa della conferma della presenza della malat-
tia, il Servizio fi tosanitario può attuare interventi caute-
lativi, incluso il divieto di movimentazione di materiale 
vegetale, al fi ne di ridurre il rischio della diffusione del 
batterio PSA. 

 3. Nelle zone di contenimento i commi 1 e 2 non si 
applicano.   

  Art. 5.

      Defi nizione dello stato fi tosanitario del territorio    

     1. I Servizi Fitosanitari, a seguito del monitoraggio di 
cui all’art. 3 e delle informazioni a disposizione, istitui-
scono nei territori di competenza, le aree contaminate, le 
zone di contenimento e le relative zone di sicurezza. Sono 
considerate indenni tutte le rimanenti zone. 

 2. Le delimitazioni sono revocate nelle aree in cui per 
un periodo di almeno due anni consecutivi si accerti l’as-
senza dell’organismo nocivo PSA.   

  Art. 6.

      Misure di intervento    

     1. Quando viene confermata la presenza di PSA in una 
pianta o in un appezzamento, il Servizio Fitosanitario, 
istituisce la zona delimitata e adotta le misure uffi ciali, 
ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera   i)   del D.Lgs. 
214/2005, secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9.   
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  Art. 7.

      Misure nelle aree contaminate    

     1. Nelle aree contaminate i Servizi Fitosanitari effet-
tuano sistematici monitoraggi e prescrivono adeguati trat-
tamenti per impedire la diffusione della malattia. 

 2. Nel caso di presenza di cancri nella pianta, il Ser-
vizio Fitosanitario prescrive la capitozzatura o l’asporta-
zione delle parti colpite, con taglio da effettuare ad alme-
no 70 cm dalla parte colpita, oppure l’estirpazione delle 
piante colpite o dell’intero appezzamento, in funzione del 
rischio fi tosanitario. Il materiale risultante dall’estirpazio-
ne o dagli interventi cesori deve essere distrutto mediante 
bruciatura o interramento profondo in loco, fatte salve di-
verse modalità prescritte dal Servizio Fitosanitario.   

  Art. 8.

      Misure nelle zone di sicurezza    

     1. Nelle zone di sicurezza i Servizi Fitosanitari effet-
tuano monitoraggi intensivi durante la stagione vegetati-
va nella quale è avvenuto l’accertamento della malattia e 
in quella successiva.   

  Art. 9.

      Misure nelle zone di contenimento    

     1. Nelle zone di contenimento il Servizio Fitosanitario 
adotta uno specifi co piano di azione, secondo quanto in-
dicato nell’allegato I. 

 2. Nelle zone di contenimento è assicurata adeguata 
informazione ed assistenza tecnica alle aziende agricole 
presenti, per l’adozione delle strategie volontarie di con-
trollo previste dal piano di azione.   

  Art. 10.

      Regolamentazione dei vivai
e dei campi di piante madri    

     1. La produzione di piante e materiale di moltiplica-
zione di Actinidia sp. é consentita solo in zone indenni 
da PSA. 

 2. Il Servizio Fitosanitario può consentire la produzio-
ne in zone non indenni quando avviene in siti di produ-
zione indenni da PSA. 

 3. Per la produzione di piante di Actinidia sp. deve 
essere impiegato materiale controllato secondo quan-
to indicato nell’allegato II, fatte salve le piante in pro-
duzione al momento dell’entrata in vigore del presente 
provvedimento. 

 4. I costitutori di nuove varietà di Actinidia sp., prima 
di cedere a terzi a qualunque titolo il materiale di mol-
tiplicazione selezionato, devono verifi care che le piante 
madri (fonte primaria) siano indenni dagli organismi no-
civi elencati nell’allegato III e devono inviare al Servizio 
Fitosanitario i risultati delle analisi effettuate presso labo-
ratori accreditati ai sensi del D.M. 14 aprile 1997. 

 5. Qualora nei campi di piante madri venga riscontra-
ta la presenza di PSA il Servizio Fitosanitario prescri-
ve l’estirpazione e la distruzione delle piante infette e 
la messa in quarantena delle piante presenti nell’intero 
campo sino a tutto il successivo ciclo vegetativo, nonché 
adeguati interventi da effettuare sulle piante presenti nel 
campo. 

 6. Qualora nei vivai venga riscontrata la presenza di 
PSA il Servizio Fitosanitario prescrive l’estirpazione e la 
distruzione delle piante dell’intero lotto risultato infetto 
e la messa in quarantena dei lotti contigui sino a tutto il 
successivo ciclo vegetativo, nonché adeguati interventi 
da effettuare sulle piante suscettibili e nell’ambiente di 
coltivazione. 

 7. La commercializzazione delle piante di Actinidia 
sp. e del materiale di moltiplicazione presenti in un vi-
vaio già autorizzato che venga a trovarsi in una zona di 
sicurezza è consentita, previa autorizzazione del Servizio 
Fitosanitario, solo nel periodo di riposo vegetativo della 
stagione vegetativa successiva all’ultimo accertamento 
della malattia.   

  Art. 11.

      Divieti    

     1. E’ vietato trasportare al di fuori delle aree delimita-
te, materiale vegetale di Actinidia sp., inclusi legname e 
polline di piante, con espressa esclusione dei frutti, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 7 dell’art.10. Il Servizio 
fi tosanitario centrale può autorizzare spostamenti di tale 
materiale ai sensi del Titolo X del D.Lgs. 214/05.   

  Art. 12.

      Sanzioni    

     1. Ai trasgressori delle disposizioni contenute nel pre-
sente decreto si applicano le sanzioni amministrative pre-
viste dall’art. 54 del decreto legislativo n. 214/2005.   

  Art. 13.

      Allegati tecnici    

     1. Il Servizio fi tosanitario centrale può aggiornare gli 
allegati tecnici al presente provvedimento con proprio 
atto con le modalità di cui all’art. 49, comma 2, lettera   c)  , 
del D.Lgs. n. 214/2005. 

 Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 febbraio 2011 

 Il Ministro: GALAN   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 marzo 2011
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 273  
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